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Contenimento e contrasto al dissesto idrogeologico
INTERVENTI STRUTTURALI DIRETTI 
INTERVENTI DIFFUSI INDIRETTI

Riconducibile all’obiettivo tematico 5 a sostegno della crescita per il periodo 2014-2020. 
«Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei 
rischi»

Nel FEASR rimane una tematica ombra trasversale alla politica di sviluppo rurale, di 
particolare rilevanza nel contesto italiano (!!!) in relazione anche agli eventi estremi e di 
adattamento al cambiamento climatico.

• Priorità 4 - Ripristinare, preservare e valorizzare gli ecosistemi
• FA 4A - Salvaguardare, ripristinare e migliorare la biodiversità
• FA 4B - Migliorare la gestione delle risorse idriche
• FA 4C - Prevenire l’erosione dei suoli e migliorare la gestione degli stessi.

1. FEASR e contrasto al Dissesto idrogeologico



2. La programmazione 2014-2020;

21 PSR e nessun indirizzo nazionale di intervento … vago richiamo alla Strategia europea di 
adattamento al cambiamento climatico…
Il tema dissesto idrogeolgico è stato affrontato in modo approssimativo e disarticolato.
Mancanza di convergenza degli interventi (estensivi e intensivi, puntuali e su area vasta) 
anche con sostegno tra fondi e progetti diversi per aree o obiettivi …

INTERVENTI FEASR DIRETTI E INDIRETTI

Tranne le misure alla trasformazione e commercializzazione … tutte le misure agricole e 
forestali dello sviluppo rurale (formazione, divulgazione, assistenza, cooperazione, 
interventi a superficie e a investimento) possono contribuire:

Contenimento uso del suolo, agroambiente, … 
Agroforestry, Gestione forestale, imboschimento, prevenzione, …



2. La programmazione 2014-2020

Es. positivi:
Zonizzazione per priorità di intervento.
Premialità per interventi in aree ad alto rischio.

Interventi di ripristino e consolidamento dei versanti che hanno subito un dissesto 
idrogeologico (es: interventi selvicolturali, opere di captazione e drenaggio acque superficiali, 
opere di consolidamento versanti con tecniche di ingegneria naturalistica).

Interventi volti alla fornitura di servizi e lavori pubblici (ripristino e manutenzione del 
territorio e degli ambienti naturali, pulizia e manutenzione degli alvei fluviali, manutenzione 
di strade e sentieri, realizzazione e manutenzione di piccole opere di ingegneria naturalistica 
e di prevenzione o ripristino dei danni da dissesto idrogeologico, sgombero della neve, 
manutenzione del verde urbano, ecc; 



Emerge una urgente necessità di coordinamento nazionale per 
indirizzare le regioni nella lotta al dissesto idrogeologico volto a 
concretizzare:
Azioni strutturali di manutenzione, adeguamento e ripristino
Azioni diffuse di prevenzione e contenimento 
Attraverso una visione strategica comune che preveda interventi 
condivisi e convergenti su obiettivi e/o aree prioritarie.
Prevedere sinergie interfondo al fine di realizzare una concreta 
complementarietà delle azioni per garantire efficacia e non 
disperdere risorse. 

3. La necessità di Strategia condivise e convergenze;



ES.  Intervenire su aree di bacino 
Interventi infrastrutturali a valle +  Riduzione del rischio 
idrogeologico a monte 
gestione forestale, ripristino idraulica forestale su rete minore, 
prevenzione antincendio, tecniche agricole conservative, …  ;
Interventi di consolidamento delle sponde e aree di esondazione 
+ rimboschimento, agroforestry, agricoltura;

3. La necessità di Strategia condivise e convergenze;



Stato dell’arte:
Lavori in corso….
Nuovo regolamento vede Fondi divisi (passo indietro a livello 
europeo)
Stato membro Italia con unico Programma … (dibattito aperto)
Rete rurale sta lavorando alla costruzione del documento 
nazionale e supporta il Mipaaf nel negoziato con le regioni e UE.

4. Prospettive post 2020… lo stato, gli indirizzi, le speranze …;



In ambito FEASR Si lavora per condividere la definizione di 
Interventi nazionali con dettaglio di azioni implementabili nei 
contesti regionali.
Interventi strettamente legati al perseguimento deglii impegni 
internazionali e alle esigenze locali.

4. Prospettive post 2020… lo stato, gli indirizzi, le speranze …;

2014--2020 Post 2020

26,983 Meuro 9,2 % 24,921 Meuro 9,4 %



È però AUSPICABILE una AZIONE di coordinamento nazionale, 
congiunta e sinergica su tematiche urgenti (ADATTAMENTO AL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO di cui contrasto al dissesto 
idrogeologico), individuando strumenti operativi e amministrativi 
in grado di massimizzare la convergenza degli interventi 
potenzialmente realizzabili con fondi differenti. 

4. Prospettive post 2020… lo stato, gli indirizzi, le speranze …;
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